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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/1276 DELLA COMMISSIONE 

del 29 luglio 2019 

che abroga la decisione di esecuzione 2012/627/UE della Commissione sul riconoscimento 
dell'equivalenza del quadro giuridico e di vigilanza dell'Australia ai requisiti del regolamento (CE) 

n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle agenzie di rating del credito 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito (1), in particolare l'articolo 5, paragrafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1060/2009 conferisce alla Commissione il potere di deliberare 
in materia di equivalenza dichiarando che il quadro giuridico e di vigilanza di un paese terzo garantisce che le 
agenzie di rating del credito ivi autorizzate o registrate soddisfano i requisiti giuridicamente vincolanti, che sono 
equivalenti ai requisiti derivanti da detto regolamento e sono soggetti a un'efficace vigilanza e a un'effettiva 
applicazione nel paese terzo in questione. Per essere considerato equivalente il quadro giuridico e di vigilanza 
deve soddisfare almeno le condizioni stabilite all'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1060/2009. 

(2) Il 5 ottobre 2012 la Commissione ha adottato la decisione di esecuzione 2012/627/UE (2), rilevando il soddisfa
cimento di queste tre condizioni e considerando il quadro giuridico e di vigilanza dell'Australia per le agenzie di 
rating del credito come equivalente ai requisiti del regolamento (CE) n. 1060/2009 in vigore all'epoca. 

(3)  Il quadro giuridico e di vigilanza dell'Australia soddisfa ancora le tre condizioni stabilite originariamente 
all'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1060/2009. Il regolamento (UE) n. 462/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (3) ha introdotto requisiti supplementari per le agenzie di rating del credito registrate 
nell'Unione, rendendo più rigoroso il regime giuridico e di vigilanza per dette agenzie. I requisiti supplementari 
comprendono norme in materia di prospettive di rating, gestione dei conflitti di interesse, obblighi di 
riservatezza, qualità delle metodologie di rating, presentazione e pubblicazione dei rating del credito. 

(4)  A norma dell'articolo 2, secondo comma, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 462/2013, a decorrere 
dal 1o giugno 2018 si applicano i requisiti supplementari per valutare l'equivalenza dei quadri giuridici e di 
vigilanza dei paesi terzi. 

(5)  In questo contesto, il 13 luglio 2017 la Commissione ha chiesto la consulenza dell'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati («ESMA») sull'equivalenza del quadro giuridico e di vigilanza, tra gli altri, 
dell'Australia, per quanto concerne i requisiti supplementari introdotti dal regolamento (UE) n. 462/2013, nonché 
la sua valutazione dell'importanza sostanziale di eventuali differenze. 

(6)  Nella consulenza tecnica pubblicata il 17 novembre 2017 l'ESMA ha concluso che il quadro giuridico e di 
vigilanza dell'Australia non comprende disposizioni sufficienti a soddisfare gli obiettivi dei requisiti supplementari 
introdotti dal regolamento (UE) n. 462/2013. 

(7)  L'articolo 3, paragrafo 1, lettera w), introduce la definizione di prospettiva di rating e il regolamento (CE) n. 
1060/2009 adesso estende alle prospettive di rating alcuni requisiti applicabili ai rating del credito. Il quadro 
giuridico e di vigilanza dell'Australia non riconosce esplicitamente le prospettive di rating, ma la Australian 
Securities and Investment Commission (Commissione australiana per i valori mobiliari e gli investimenti) ritiene che 
le prospettive di rating rientrino nella definizione di «consulenza in materia di prodotti finanziari» e siano quindi 
soggette agli stessi requisiti dei rating del credito. 

(1) GU L 302 del 17.11.2009, pag. 1. 
(2) Decisione di esecuzione 2012/627/UE della Commissione, del 5 ottobre 2012, sul riconoscimento dell'equivalenza del quadro giuridico 

e di vigilanza dell'Australia ai requisiti del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle agenzie di 
rating del credito (GU L 274 del 9.10.2012, pag. 30). 

(3) Regolamento (UE) n. 462/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, che modifica il regolamento (CE) n. 
1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito (GU L 146 del 31.5.2013, pag. 1). 


